
VISTO RICERCA 
 

Il visto per ricerca può essere richiesto da cittadini stranieri in possesso dei requisiti per accedere a un 
corso di dottorato che intendano svolgere attività di ricerca presso un'università ufficialmente 
riconosciuta o un ente di ricerca in Italia. 

 

AVVERTENZE 

• Ricerca in ambito scientifico: in base all'accordo concluso con l'università o l'ente di ricerca, 
l'attività può rientrare nelle categorie di lavoro subordinato (Lavoro Subordinato), lavoro 
autonomo (Lavoro autonomo) oppure borsa di addestramento alla ricerca. 

• Ricerca in ambito sanitario: nei casi in cui non sia previsto lo svolgimento di attività di tipo sanitario, 
alla richiesta di visto dovrà essere allegata una dichiarazione in tal senso del responsabile legale 
della struttura sanitaria dove viene svolta l’attività di ricerca 

 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

1. Domanda di visto, compilata e stampata da firmare in presenza di un funzionario consolare. 
 

2. Una fotografia formato passaporto recente (scattata da non oltre 6 mesi), con sfondo bianco e 
dimensioni di 35 × 40 mm, conforme alle linee guida dell’ICAO, disponibili al seguente link: 
https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf 
 

3. Passaporto (originale e una copia a colori) valido per almeno 3 mesi oltre la scadenza del visto. 
 

4. Certificato di identità (국문기본증명서) + copia f/r a colori della carta di identità coreana, o copia 

f/r a colori del permesso di soggiorno coreano valido per almeno 3 mesi al momento della 
domanda del visto,  o in alternativa, certificato cartaceo attestante il rilascio del permesso di 

soggiorno (외국인등록사실증명서). 

 

5. Certificato di residenza in inglese (영문 주민등록본), oppure certificato relativo agli ingressi e 

uscite dalla Repubblica di Corea per cittadini stranieri (대한민국 출입국에 관한 사실증명서). 

 
6. Biglietto aereo di andata e ritorno (o prenotazione), ovvero la dimostrazione della disponibilità di 

mezzi di trasporto personali 
 

7. NULLA OSTA PER RICERCA. 

Dopo aver ricevuto la comunicazione che lo Sportello Unico per l'Immigrazione (SUI) ha trasmesso il 
Nulla Osta all'Ambasciata d'Italia a Seoul, il richiedente può prenotare un appuntamento presso 
l'Ambasciata e presentare la domanda di visto. Il nulla osta deve essere utilizzato entro sei mesi dal 
rilascio 

Per soggiorni inferiori ai tre mesi non è previsto il nulla osta SUI, sarà invece necessario presentare: 

• la documentazione che attesti che il richiedente sia un ricercatore dipendente da Università o 
Ente di ricerca straniero 

https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf


• convenzione di accoglienza stipulata con il richiedente dall’Università o dall’Istituto di ricerca 
italiano accreditato. 

 

8. Per i visti di corto soggiorno e per quelli nazionali se non prevista dal contratto: Assicurazione 
sanitaria Schengen. La polizza deve essere valida in tutti i Paesi Schengen per l'intera durata del 
soggiorno e deve prevedere una copertura complessiva minima di 30.000 euro per ricovero 
all'estero, malattia e rimpatrio 

 
 

Questa Ambasciata si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione qualora lo ritenga 

necessario, in aggiunta a quanto già presentato. Inoltre, si informa il richiedente che la presentazione 

di tutta la documentazione richiesta NON garantisce il rilascio automatico del visto. 

 


